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DIRITTO 
INTERNAZIONALE 
UMANITARIO

Croce Rossa Italiana – Comitato Locale di Gallarate



Cosa c’entra Croce Rossa con il Diritto 

Internazionale Umanitario?



Il Comitato Internazionale di Croce Rossa agisce

come CUSTODE del
Diritto Internazionale Umanitario



DISSEMINATION AND 
EDUCATION



Cosa c’entra il DIU con Croce Rossa?

✓ VISITARE I PRIGIONIERI DI GUERRA; 

✓ RIPRISTINARE IL CONTATTO TRA I MEMBRI DELLE FAMIGLIE SEPARATI DA CONFLITTI; 

✓ ASSISTERE I CIVILI; 

✓ASSICURARE CHE COLORO CHE SONO PROTETTI DAL DIRITTO UMANITARIO 
SIANO TRATTATI CONFORMEMENTE ALLE SUE DISPOSIZIONI.

✓ PORTARE SOLLIEVO AI FERITI, MALATI O NAUFRAGHI PERSONALE MILITARE; 

Il DIU conferisce al ICRC   il diritto di: 



ARMED CONFLICT



CENTRAL TRACING AGENCY, 
Basel - 1870
(Restoring Family Links)



Ci sono limiti alla 
guerra?



Ci sono limiti alla guerra?



Agostino D’Ippona (354-430)

“se il nemico che combatte deve  

perire, che sia per necessità non 

per tua volontà  […] il vinto e il 

prigioniero hanno diritto alla  

compassione”

Francisco de Vitoria (1496-

1546): de jure belli

“non è mai lecito uccidere 

l’innocente in quanto tale e  

intenzionalmente”

“tuttavia incidentalmente, anche 

se consapevolmente,  è lecito in 

certi casi uccidere innocenti”

MA

“si deve evitare che dalla 

guerra derivino mali  superiori 

a quelli a cui la guerra pone

rimedio”.

Ci sono limiti alla guerra?



La guerra è una relazione […] tra Stato e Stato e gli
uomini sono nemici solo accidentalmente […] come
soldati […]
Lo scopo della guerra essendo la distruzione dello  Stato 
nemico, si ha il diritto di ucciderne i difensori  finché sono 
armati, ma appena questi posano le armi e si arrendono, 
cessano di essere nemici o strumenti del nemico e 
ritornano ad essere semplicemente uomini, la cui vita 
nessuno ha il diritto di prendere

Rousseau: Le contrat social – 1772

Ci sono limiti alla guerra?



Ci sono limiti alla guerra?



Henry Dunant

Il Comitato dei Cinque

Battaglia di Solferino, 24 giugno 1859

Anche le guerre hanno limiti



Anche le guerre hanno limiti

Firmata a Ginevra il 22 agosto del 1864 dai
rappresentanti di: Baden, Belgio, Danimarca, 
Spagna, Francia, Assia, Italia, Paesi Bassi, 
Portogallo, Prussia, Confederazione Svizzera, 
Würtemburg.

Convenzione per il 
miglioramento della sorte dei
militari feriti negli eserciti in 
campagna



INIZIA LA CODIFICAZIONE

“Convenzione per il miglioramento della sorte dei feriti degli 
eserciti in campagna” 

I feriti, il personale ed il materiale sanitario devono essere 
considerati NEUTRALI e  protetti da un segno distintivo comune a 

tutte le parti coinvolte

Prima convenzione di Ginevra 22 agosto 1864



Cos’è il Diritto Umanitario 
Internazionale?



Insieme delle REGOLE di diritto internazionale che, in tempo di  

conflitto armato,

• proteggono le persone che NON PRENDONO o non 

prendono più parte  alle OSTILITÀ

• e pongono limiti all’impiego di mezzi e metodi di 

guerra

Diritto Umanitario Internazionale



Convenzioni di Ginevra del 1949

1° Convenzione per MIGLIORARE la SORTE dei feriti e malati delle 
forze armate di CAMPAGNA; 

2° Convenzione per MIGLIORARE la SORTE dei feriti, dei malati e dei 
naufraghi delle forze armate di MARE; 

3° Convenzione relativa al trattamento dei PRIGIONIERI di GUERRA;

4° Convenzione per la PROTEZIONE delle persone CIVILI in tempo di 
guerra.



Protocolli Aggiuntivi del 1977

Trattati internazionali per dare una risposta agli effetti, in termini di perdite umane, 

delle GUERRE DI LIBERAZIONE NAZIONALE, che erano solo parzialmente coperte dalle 

Convenzioni del 1949 (Clausola Martens e articolo 3 comune alle convenzioni)

1° Protocollo – per la protezione delle vittime dei conflitti armati
internazionali

2° Protocollo– per la protezione delle vittime dei conflitti armati
non internazionali



Le persone che non prendono, o non 

possono più prendere, parte alle 

ostilità hanno diritto al rispetto
della propria vita e della propria 
integrità fisica e mentale. Queste

persone devono essere protette e 
trattate con umanità in qualsiasi
circostanza, senza alcuna 
distinzione di carattere 
sfavorevole.

Principio di UMANITÀ



Principio di PROPORZIONALITÀ

Per ogni azione militare si deve

valutare se vi sia un vantaggio
militare concreto e diretto in 

relazione ai danni
accidentalmente causati alla

popolazione civile, ai beni civili
e culturali



Principio di LIMITAZIONE

Evitare danni superflui e 
sofferenze inutili. 

Non tutte le armi sono
lecite!

RICORDA: DIU è un insieme delle REGOLE di 

diritto internazionale che, in tempo di  

conflitto armato, pongono limiti all’impiego

di mezzi e metodi di guerra



Principio di DISTINZIONE

Le parti in conflitto dovranno fare, in 
ogni momento, distinzione tra la 
popolazione civile e i combattenti, 
nonché tra beni di carattere civile e 
gli obiettivi militari e di conseguenza 
dirigere le operazioni solo contro 
obiettivi militari.

Art 48 del I protocollo e art 13 del II Protocollo



CIVILE

Si definisce civile chi non è un 
combattente:
• non partecipa al conflitto
• non è ostile
• lo è sempre 

Non sono combattenti :
“anziani”, bambini sotto i 15 anni, rifugiati, 
apolidi, partorienti, personale sanitario e 
religioso, giornalisti e corrispondenti. 

RICORDA:

4° Convenzione di Ginevra

Clausola Martens



COMBATTENTE

Le leggi, i diritti e i doveri della guerra si
applicano: 
• Esercito
• Milizie e Corpi Volontari
• Leva di Massa**
→ SOGGETTO e OGGETTO di ostilità

**Popolazione di un territorio non occupato che, all'avvicinarsi del nemico, 
prenda spontaneamente le armi per combattere le truppe di invasione senza 
aver avuto il tempo di organizzarsi purché porti apertamente le armi e rispetti le 
leggi e gli usi di guerra. 

Se catturati, acquisiscono
status di Prigioniero di Guerra!



COMBATTENTE - LEGITTIMO

Legittimi se…
1. Hanno alla loro testa una 

persona responsabile per i
propri subordinati;

2. Avere un segno distintivo
fisso e riconoscibile a 
distanza; 

3. Portare apertamente le armi; 
4. Conformarsi alle leggi e agli

usi di guerra. 



COMBATTENTE - Illegittimo

Tutti coloro che partecipano alle 
ostilità senza rispettare quanto
previsto dalle Convenzioni per i
combattenti legittimi
• Spie
• Mercenari

I combattenti illegittimi caduti in 
potere dell’avversario non sono
considerati prigionieri di guerra



IL PERSONALE SANITARIO

Persone esclusivamente
assegnate da una Parte in 
conflitto: 
• ai fini sanitari
• all’amministrazione di unità 

sanitarie e di mezzi di 
trasporto sanitario

RICORDA: Se catturati, NON acquisiscono status di 
Prigioniero di Guerra: NON SONO COMBATTENTI!



• Hanno l'obbligo di distinguersi: 
EMBLEMA

• La protezione e il supporto da 
parte dei belligeranti sono
dirette conseguenze del 
rispetto e protezione garantiti a 
malati, feriti e naufraghi. 

IL PERSONALE SANITARIO



EMBLEMI



EMBLEMI - USI

• USO PROTETTIVO

• USO INDICATIVO



• È lo scopo fondamentale

• In tempo di conflitto segnala ai 
combattenti che persone, unità sanitarie
e mezzi di  trasporto sono protetti dalle
convenzioni di  ginevra

• Deve essere di grandi dimensioni e esibito
in forma pura

EMBLEMI – USO PROTETTIVO



• Indica che una persona  od un oggetto 
è collegato al movimento
internazionale della  croce rossa e 
della  mezzaluna rossa

• Deve essere di dimensioni ridotte ed 
essere  accompagnato dal nome  o 
dalle iniziali della  società nazionale

EMBLEMI – USO INDICATIVO



EMBLEMI - Abusi

Uso improprio

Uso dell’emblema da parte di 
gruppi o persone non 
autorizzate

Imprese commerciali
Farmacie
Medici privati
Singoli individui
Ong



EMBLEMI - Abusi

Imitazione

Uso di segni che possono
essere confusi con 
l’emblema, ad esempio, per 
forme e colori



EMBLEMI - Abusi

L’uso dell’emblema della Croce Rossa o 
della Mezzaluna Rossa in tempo di  
guerra per proteggere combattenti
armati o  equipaggiamento militare è
considerato un crimine di  guerra

Grave abuso (perfidia)




